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Dal Vangelo di Matteo (Mt 3,13-17) 
 

In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi 
battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho 

bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù gli disse: 
«Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». 
Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed 
ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una 

colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi 
è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». 

 



PAPA FRANCESCO CI PARLA 
Nel momento in cui Gesù, battezzato da Giovanni a voce di Dio Padre si fa 
sentire dall’alto: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento» E nello stesso tempo lo Spirito Santo, in forma di colomba, si 
posa su Gesù, che dà pubblicamente avvio alla sua missione di salvezza; 
missione caratterizzata da uno stile, lo stile del servo umile e mite, munito 
solo della forza della verità Servo umile e mite. 
Ecco lo stile di Gesù, e anche lo stile missionario dei discepoli di Cristo: 
annunciare il Vangelo con mitezza e fermezza, senza gridare, senza sgridare 
qualcuno, ma con mitezza e fermezza, senza arroganza o imposizione. La vera 
missione è attrazione a Cristo. Come si fa questa attrazione a Cristo? Con la 
propria testimonianza, a partire dalla forte unione con Lui nella preghiera, 
nell’adorazione e nella carità concreta, che è servizio a Gesù presente nel più 
piccolo dei fratelli. Ad imitazione di Gesù, pastore buono e misericordioso, e 
animati dalla sua grazia, siamo chiamati a fare della nostra vita una 
testimonianza gioiosa che illumina il cammino, che porta speranza e amore. 
Questa festa ci fa riscoprire il dono e la bellezza di essere un popolo di 
battezzati, accolti nel seno della madre Chiesa, resi capaci di una fraternità 
che non conosce confini e barriere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

O Dio, Padre buono, 
voglio ringraziarti con tutto il cuore  
per il dono del santo Battesimo,  
per mezzo del quale sono divenuto 
tuo figlio  
e tempio vivo dello Spirito Santo.  
Ti ringrazio perché, con l’acqua 
battesimale,  
mi hai fatto risorgere con Cristo  
e hai riempito la mia anima dello 
splendore della tua grazia. 
Voglio rinnovare in questo momento  
le mie promesse battesimali,  
con cui mi sono impegnato a vivere  
nella santità dei figli di Dio. 
Conserva in me la fede,  
la speranza e la carità,  
e concedimi di essere fedele  
alla tua legge per tutta la vita. 
 



VIVIAMO L’ANNO 
LITURGICO 

“IL TEMPO ORDINARIO” 
 
Con la festa del Battesimo di 
Gesù, che si celebra la domenica 
dopo la solennità dell’Epifania, si 
conclude il tempo liturgico del 
Natale e inizia il “tempo 
ordinario”. E’ un tempo 

importantissimo, perché è ordinario, si potrebbe dire quotidiano. L’anno 
liturgico rispecchia la nostra vita: ci sono dei momenti di “luce” (il Natale), poi 
questa luce illumina il nostro feriale (la Quaresima) fino a purificarlo e a farlo 
nuovo (la Pasqua e la Pentecoste). Il resto è il tempo “normale”, quello in cui 
si svolge realmente la nostra vita, e dove si costruisce realmente il Regno di 
Dio e il nostro essere uomini e donne a immagine e somiglianza di Dio. 
 
Il Tempo Ordinario ci sollecita a guardare al quotidiano dei giorni che 
scorrono; aiuta ad entrare nei percorsi di ogni esperienza personale e 
familiare, sociale ed ecclesiale. Con l’Incarnazione del Verbo tutto è avvolto 
dalla Grazia, che trasforma e invita a porre ogni nostra azione, ogni scelta e 
situazione, fatica, gioia, dolore, speranza nell’abbraccio di Colui che si è fatto 
Uomo per noi! 
 
E’ il tempo della storia e della nostra vita presente, un tempo dato a noi stessi 
per orientarci consapevolmente al Regno di Cristo. 
 
Il tempo ordinario educa le nostre assemblee ad ascoltare Dio che parla, si 
comunica a noi nella Santa Eucaristia e si fa percepire in moltissimi altri modi, 
così come ciascuno di noi può intendere nel profondo.  Il Tempo Ordinario è 
l’oggi della Chiesa, stimola la carità ecclesiale ad avere rispetto per il tempo, a 
non “perderlo”, a non svuotarlo in cose inutili ma a viverlo pienamente, 
perché è l’oggi che prepara il futuro. 
 
 
 



APPUNTAMENTI 

 
 MERCOLEDI 11 GENNAIO 2023 alle ore 20:45 Incontro con la Comunità 

Catechisti della nostra Parrocchia. 
 

 SABATO 14 GENNAIO 2023 alle ore 14:30 ripresa delle attività Oratoriane 
 
 LUNEDI’ 16 GENNAIO 2023 alle ore 16:00 Le suore invitano i membri della 

fraternità preziosina e tutti coloro che lo desiderano, per un momento di 
preghiera e di riflessione sulla Parola di Dio. Ci troveremo nella sala attigua 
alla cappella invernale.  
 

 ANNO CATECHISTICO 2022/23 
2A ELEMENTARE: DOMENICA 15 GENNAIO   h. 9:45 (BAMBINI + GENITORI) 
3A ELEMENTARE: DOMENICA 29 GENNAIO h. 9:45 (BAMBINI + GENITORI) 
4A ELEMENTARE: DOMENICA 22 GENNAIO h. 9:45 (BAMBINI + GENITORI) 
5A ELEMENTARE: SABATO 14 GENNAIO h. 14:30 (SOLO BAMBINI) 
 

 SERATA GERMOLI 
Tutti i giovani delle nostre Parrocchie sono invitati Giovedì 26 Gennaio alle 
ore 20:45 ad un incontro di dialogo e riflessione sulla Chiesa del futuro 
(Oratorio della Parrocchia S. Vincenzo) 
 

 MARCIA DELLA PACE 
SABATO 28 GENNAIO insieme ai nostri ragazzi e giovani degli Oratori di 
Settimo siamo invitati a partecipare alla marcia della pace: partenza dalla 
Parrocchia S. Giuseppe Artigiano alle ore 15:00   (arrivo a Piazza 
Campidoglio) 

 
o La nostra Comunità Parrocchiale porge le più sentite condoglianze alla 

Famiglia Acerra per la tragica morte dell’amato figlio e fratello Gabriele. 
“Il Signore è il mio Pastore, non manco di nulla; su 
pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi 
conduce….” 
Ciao Gabriele, Riposa in pace. 

  


